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VERBALE N. 1 /2019 

MUSEO STORICO DELLA LIBERAZIONE 

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

   

In data ventotto maggio 2019, alle ore 10 presso il Museo Storico della Liberazione in 

Roma, sito in via Tasso n. 145, si è riunito il Collegio dei Revisori dei Conti. 

Alla riunione sono presenti: 

dott.ssa Prisca Sampaolesi – rappresentante del Ministero dell’economia e delle finanze, 

Presidente; 

dott. Fabrizio Paglino – rappresentante del Ministero dei beni e delle attività culturali, 

componente; 

dott.ssa Adele De Luca – rappresentante del Ministero dei beni e delle attività culturali, 

componente. 

È presente altresì il prof. Antonio Parisella Presidente del Museo. 

 

ORDINE DEL GIORNO: 

1. Esame del rendiconto  anno 2018; 

2. varie ed eventuali. 

In relazione al punto 1 dell’ordine del giorno relativo al rendiconto redatto, con l’adozione 

del piano dei conti, per l’esercizio finanziario dell’anno 2018, (allegato 1 al presente 

verbale), si rappresenta che il rendiconto 2018 è corredato, ai sensi del D.P.R. 97/2003 

“bilancio in forma abbreviata” e del D.Lgs 91/2011 e successive integrazioni da: 

• rendiconto finanziario gestionale 

• stato patrimoniale in forma abbreviata 

• conto economico in forma abbreviata 

• relazione sulla gestione 
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• situazione amministrativa 

• relazione del collegio dei revisori 

• prospetto riepilogativo per missioni e programmi e indicatori di risultato 

Il rendiconto espone entrate accertate di competenza dell’esercizio finanziario 2018 per 

complessivi € 302.517,71 a fronte di spese complessivamente impegnate per € 159.291,77; il 

totale delle entrate è comprensivo dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione 2017 

effettivamente realizzato pari a € 114.427,00. Le previsioni definitive aggiornate all’ultima 

variazione di bilancio sono pari ad € 305.727,00 sia per le entrate che per le uscite; rispetto 

a tali previsioni si riscontrano accertamenti di entrata di importo leggermente inferiori ed 

impegni di spesa complessivamente pari ad euro 159.291,77 . Le economie di spesa sono 

pertanto pari ad euro 143.225,94 e determinano  un avanzo di amministrazione coincidente 

con l’avanzo finanziario di competenza pari ad euro 143.225,00 arrotondato all’unità di 

euro.   

Per quanto riguarda l’analisi delle entrate si evidenzia che le stesse hanno avuto ad 

oggetto: 

- il contributo ordinario annuale del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali per 

€ 150.000,00 (art. 1 Legge 534/96 e legge di stabilità 28/12/2015 n. 208); 

- i contributi da altri soggetti (istituzioni scolastiche e privati cittadini) per € 

19.639,26; 

- partite di giro per € 18.451,45. 

L’Avanzo di amministrazione 2017 è stato correttamente applicato al bilancio 2018 ed è 

pari ad € 114.427,00 arrotondato all’unità di euro così come previsto dagli schemi di 

bilancio della Ragioneria Generale dello Stato del Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

In ordine alle uscite impegnate pari a complessivi € 159.291,77 sono così distinte: 

- uscite correnti per complessivi € 134.996,82; 

- uscite in conto capitale per complessivi € 5.843,50; 

- partite di giro per €  18.451,45. 

Per quanto riguarda la situazione amministrativa si rileva: 
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- consistenza di cassa al 31/12/2018 pari a € 232.697,00 ( arrotondato e coincidente 

con il saldo del c/c postale opportunamente riconciliato)  

+ residui attivi al termine dell’esercizio 2018 pari ad  € 28.563,00 

      - residui passivi al termine dell’esercizio 2018 pari ad € 118.035,00 

     = avanzo di amministrazione dell’esercizio 2018 per € 143.225,00 (arrotondato 

all’unità di euro). 

L’avanzo di amministrazione è pertanto attribuibile alla gestione finanziaria di 

competenza.  

La gestione dei residui evidenzia residui attivi per € 28.563,00 in diminuzione rispetto al 

precedente esercizio: tale situazione è determinata essenzialmente da contributi stanziati 

in prossimità della chiusura dell’esercizio 2018 e da incassare nel 2019; i residui passivi 

pari ad € 118.035,00 sono  in diminuzione rispetto all’esercizio precedente e derivano 

essenzialmente dall’incertezza circa l’incasso dei contributi.  

IL Collegio ha constatato la correttezza dell’importo e del versamento al bilancio dello 

Stato dei risparmi sui consumi intermedi di cui al decreto legge 6 luglio 2012 n. 95 

modificato, da ultimo, con decreto legge 66/2014. Tale importo pari ad € 2.678,26 è stato 

allocato nella voce del piano dei conti “ Altre spese correnti n.a.c.” al titolo 

U.1.10.99.99.999. 

Relativamente all’applicazione della normativa sul contenimento delle spese di cui alla 

legge 133/2008 articolo 61 comma 5  il Collegio prende atto della dichiarazione del  

Presidente del Museo circa l’inesistenza di spese per relazioni pubbliche, pubblicità e 

rappresentanza, mentre nel caso di convegni e mostre – sempre nel perseguimento delle 

finalità del museo- si precisa trattarsi di attività occasionali e sempre organizzate con 

contributi finanziari ad hoc, che non gravano sul bilancio ordinario.   

Conformemente alle disposizioni del MEF in relazione all’utilizzo dell’avanzo di 

amministrazione, lo stesso per l’anno 2018 è pari ad € 143.225,00 ed è stato accertato in 

questa sede essere superiore a quanto indicato nel preventivo 2019 ( € 67.083,71); si precisa 

che nel corso del 2019 tale avanzo non è stato ancora utilizzato e sarà oggetto di variazione 

in sede di assestamento relativo all’anno in corso. 
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I revisori prendono atto che l’effettuazione del calcolo dell’indice di tempestività dei 

pagamenti così come previsto dal DPCM 22 settembre 2014 e dalla circolare MEF n. 3 del 

14 gennaio 2015 è stato elaborato per l’intero anno 2018 ed è pari a -31,20.  

Si prende atto inoltre dell’assolvimento degli adempimenti di cui alla normativa sulla 

trasparenza. 

Il Collegio, sottolinea l’assenza di personale di segreteria comandato dal Mibac, come 

previsto dall’art.9 della Legge istitutiva n.277/1957.  

Il Collegio, avendo verificato la corretta contabilizzazione degli elementi risultanti dal 

giornale di cassa e i documenti che corredano il rendiconto in esame, nonché il rispetto 

della normativa vigente in tema di contenimento della spesa, esprime parere favorevole 

all’approvazione del rendiconto 2018. 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto alle ore 20,00 dello stesso giorno. 

    

I Revisori dei conti:             Presidente _________________ 

               

Componente     __________________  

 

Componente    __________________  

 


